Api
Un mercoledí pomeriggio mentre tornavo

da scuola, vidi un ape posata leggermente

su un incantevole fiore arancione che

prendeva il polline, io avevo una gran paura

che mi pungesse. Da quando ero piccola ho

il terrore di queste piccole creaturine perché

mio zio era finito in ospedale per colpa di

un nido di vespe e non volevo fare la stessa

fine. Torniamo al presente, quando quell’ape

avvertì la mia paura si mise in guardia

per [paura] timore che le facessi del male, ma non ne

avevo intenzione, non sono cosí terribile, l’ape

se ne andó e io tornai a casa a finire di scrivere

il mio libro, sento che avrà un grande successo,

quando aprii il balcone vidi un mastodontico

nido di api, allora andai a prendere qualcosa e decisi

che uno straccio sarebbe servito, tornai sul balcone

e, con mio grande stupore, le api non fecero caso

a me e una si posó sulla mia mano e camminava

tranquillamente sul mio palmo. Io ammiravo il sottile

strato di peluria che era situato sul tozzo corpicino

della creatura. Soffio leggermente su di essa

e con un ronzío voló nell’alveare, entrai in casa e

accesi la televisione e, per coincidenza, c’era un

interessantissimo documentario sulle api che dicevano

che le api attaccano per due motivi, per difendere

la regina e perché sentono la nostra paura, da

li le api sono per me delle grandi amiche.
